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Primo incontro sul vangelo della domenica in famiglia. 

Domenica 23 gennaio  domenica della Parola di Dio 

documenti da consultare per la lectio divina n° 1 

 

    Introduzione generale ai 5 incontri di preghiera (D. Santino)  

 

Sono don Santino Nicoli Parroco di Calusco e dalla casa parrocchiale 

saluto e ringrazio coloro che si sono riuniti  per la preghiera del martedì, 

con il vangelo di Luca che leggeremo nelle prossime cinque domeniche. 

Saluto anche coloro che sono collegati con la diretta facebook per 

condividere questa preghiera nelle loro case. Ricordo che per sintonizzarsi 

è necessario entrare nel gruppo parrocchiale di Calusco. 

In questo tempo dopo Natale la parrocchia di Calusco proponeva incontri 

di preghiera in famiglia.. La pandemia ci impedisce questi gruppi del 

vangelo, ma non ci impedisce di pregare in casa. Facciamo in modo che 

questi martedì sera siano cenacoli di preghiera nelle famiglie. 

L’incontro di preghiera segue un metodo e ha un contenuto che ora 

presento brevemente in questa introduzione. 

Prima però desidero ricordare che siamo nella settimana di preghiera per 

l’unità dei cristiani quindi iniziamo invocando il dono dello Spirito per 

l’unità che noi questa sera testimoniamo con la preghiera. 

 

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO CFR. FOGLIO  leggo la preghiera 

A)  Circa il metodo di preghiera ci riferiamo alla lectio divina. La 

meditazione della Parola di Dio che diventa poi preghiera. 

          1° parte 

- L’invocazione allo Spirito 

- La lettura della Parola di Dio. 
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- La rilettura personale con l’invito a dire una breve frase letta. 

- La meditazione proposta dal sacerdote. 

- Alcuni interventi programmati. 

2° parte. 

- Altre riflessioni libere.  Le preghiere spontanee e quindi la 

preghiera conclusiva.(cfr. foglio distribuito in chiesa) 

La diretta faceboook si limita alla prima parte fino agli interventi liberi per 

permettere alle persone che seguono in casa di continuare la loro 

preghiera nel dialogo in famiglia o nel silenzio della preghiera personale. 

B) CIRCA IL CONTENUTO DEGLI INCONTRI DI PREGHIERA 

IL    VANGELO  DÌ  S. LUCA     “ALLA RICERCA DEL VOLTO DÌ GESU” 

IL VANGELO è la ricerca del volto di Gesù. Tutti i vangeli, in particolare il 

vangelo di Luca ci trasmettono la ricerca di Gesù, al punto che possiamo 

affermare che il vangelo è la stessa ricerca del volto di Gesù. 

Nel Vangelo incontriamo: La Ricerca di Gesù da parte dei suoi familiari. 

La ricerca della gente, delle folle.  La ricerca dei discepoli.  La ricerca delle 

autorità.  La ricerca dei peccatori, delle donne, degli stranieri. 

La ricerca dei malati e dei sofferenti… 

Il racconto del Vangelo ci presenta la ricerca del suo volto, una ricerca che 

non è conclusa, nel vangelo non c’è scritto tutto, il vangelo mi invita a 

continuare la ricerca, mi indica la direzione, mi guida, mi corregge, mi 

incoraggia nella ricerca, ma la ricerca  è mia è di ciascuno, nel senso che se 

io non mi decido non avviene l’incontro. 

La decisione alla quale il vangelo invita è la conversione. Se non cambio, se 

non prego, se non ascolto, se non medito se non mi metto in cammino non 

posso incontrare Gesù.  

I verbi che indicano questa ricerca  presenti nel vangelo di Luca 

sono:cercare, credere, ascoltare, domandare, chiedere, consultare, 

mendicare, obbedire, attendere…sono tutti verbi che dispongono alla 

ricerca che conduce alla fede. 
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COMMENTO AL VANGELO DI LUCA 

TERZA DOMENICA   P.A.   C   LC. 1,1-4  4, 14-21 Dom. 23/1/22 

Introduzione 

Il vangelo di Luca inizia con un resoconto ordinato e ben studiato di tutti 

gli avvenimenti, ma soprattutto con l’indicazione chiara di come vanno 

letti questi avvenimenti scritti per comprenderli. Si tratta di riconoscere 

che quello che i profeti hanno promesso,  oggi si compie in Gesù.  

Per capire Gesù è indispensabile riferirsi alla parola dei profeti, alle attese 

che quella parola ha suscitato nei cuori credenti. 

Non a caso Luca farà dire a Gesù risorto rivolgendosi ai discepoli di 

Emmaus: “ sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti….e 

cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le scritture 

ciò che si riferiva a Lui ( alla sua Pasqua). 

A Nazaret nella sinagoga Gesù incomincia la sua missione annuncia il suo 

Vangelo e sorprendentemente deve constatare il fallimento della sua 

predicazione. 

Perché a Nazaret Gesù non è compreso? 

In quella sinagoga la gente non ascolta le parole del profeta antico Isaia, 

ma solo fissa gli occhi su Gesù il profeta moderno, attuale, presente, 

criticabile perché ben conosciuto… si aspetta che la Verità entri nel cuore 

attraverso gli occhi. Che gli occhi di tutti fossero fissi su di lui, 

sembrerebbe il segno di una grande attenzione e disponibilità, invece la 

gente che dipende dagli occhi, mostra di non avere orecchi per la parola, 

ne per quella del profeta ne per quella di Gesù. 

Le esclamazioni della gente sono del tipo:  che bella predica, che bravo, 

ma alla fine non sono disposti a credere perché lo giudicano. Vogliono 

vedere, cioè verificare la verità di quello che Gesù dice e pretende di 

essere. Si fermano alla forma esterna, alla facciata e non vanno oltre.    

Si fermano all’immagine appunto a ciò che vedono con gli occhi, ma non 

ascoltano, non riflettono, non si interrogano, non si mettono in 
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discussione non si convertono.  Gli abitanti di Nazaret sembrano a quelle 

folle che accorrono quando arriva il vescovo o il papa e fissano gli occhi su 

tutto quello che capita attorno, ma non ascoltano una parola di quello 

che il papa dice! 

Spesso anche noi  dipendiamo dagli occhi, ma gli orecchi sono chiusi, 

come i cuori stessi. 

Se l’ascolto è attratto solo dalle belle parole o dalle emozioni visive, dagli 

artifici oratori, che non cambiano il cuore, ma solo impressionano gli 

occhi, questo ascolto è tempo perso.  La fatica che oggi facciamo ad 

ascoltare la Parola è dovuta anche all’abitudine che abbiamo di cercare 

sempre l’immagine, di sollecitare sempre gli occhi di cercare l’effetto 

immediato che è un fuoco d’artificio. Di cercare novità…ora il Vangelo è 

sempre quello! 

Gesù a Nazaret non insegna cose nuove, rilegge testi noti da sempre. 

Aggiunge solo che quelle promesse “ si compiono oggi”.  

  L’oggi della salvezza è possibile scoprirlo e riconoscerlo solo a coloro che 

credono in Gesù.   Ma questo non è frutto solo di una predica ben fatta, 

ma di un cammino di fede comunitario avviato con speranza. 

Quelli di Nazaret non hanno saputo riconoscere la Verità della Parola 

nuova di Gesù e non si sono convertiti.  

Anche noi oggi 

siamo esposti al medesimo rischio. 

Gli occhi sono puntati sul prete: l’attesa segreta è di vedere come se la 

cava.  

Una predica è bella se è corta, diciamo: ebbene la predica di Gesù è stata 

cortissima:  quello che avete ascoltato si compie oggi. 

Una predica è bella se è incarnata, aggiornata, attenta alla realtà alla 

cultura alle persone…ebbene Gesù sicuramente quella predica l’ha 

preparata accuratamente…le persone le conosceva molto bene… 
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Il fatto è che comunque una predica non è mai bella perché piace, ma 

perché suscita una conversione che porta alla fede nel Signore. 

A Nazaret la predica di Gesù è stata perfetta, ma non perché è piaciuta 

anzi è dispiaciuta a molti. Gli orecchi non ascoltano le parole del libro, 

non ascoltano la voce dello Spirito che riposa su Gesù, gli occhi erano 

semplicemente fissi su Gesù per giudicarlo, come facciamo spesso noi 

ascoltando le prediche. Non è la predica di Gesù che non è bella, ma è 

l’ascolto dei compaesani che non è buono|. 

La voce dello Spirito che non ha bisogno di parole altisonanti o di 

ragionamenti intelligenti e aggiornati, è accessibile solo a coloro che sono 

poveri, prigionieri, a coloro che hanno il cuore affranto e fiaccato, ai 

peccatori, ai malati, agli stranieri…Coloro che ascoltano come giudici non 

comprendono.!   Invochiamo il dono dello Spirito che ci apra il cuore alla 

conversione perché possiamo convertirci. 

Lo Spirito che Gesù  riceve dal Padre al battesimo mentre era in 

preghiera, gli ha permesso di riconoscere di essere il Figlio amato pronto 

a compiere la missione del Padre che è quella di portare il Vangelo ai 

poveri, proclamare ai prigionieri la liberazione, ai ciechi la vista a 

proclamare l’anno di grazia del Signore. Gesù il Figlio di Dio riceve dal 

Padre la missione di salvare chi è perduto, di perdonare i peccatori, di 

guarire i malati, di liberare i prigionieri..  Questo è il programma pastorale 

di Gesù che impara ascoltando la PAROLA DEL PROFETA ISAIA. 

Gesù riconosce la sua identità di figlio di Dio e la sua missione di Salvatore 

perché ascolta la Parola del profeta e si lascia condurre dallo Spirito 

Santo. Nella preghiera che ora condividiamo ci illumini lo Spirito del 

Signore perché possiamo anche noi comprendere la Parola di Dio che ci 

rivela  chi siamo e cosa possiamo fare, come è avvenuto per Gesù a 

Nazaret. 

La Parola e lo Spirito ci permettono la preghiera. Domenica prossima è la 

domenica della Parola. Tema Comunicazione della Parola di Dio e 

testimonianza cristiana. 
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DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO   23 gennaio 2022   papa Francesco 

“Comunicazione della Parola di Dio e Testimonianza cristiana”. 

Gli orizzonti immensi della missione ecclesiale, la complessità della 

situazione presente chiedono oggi modalità rinnovate per poter 

comunicare efficacemente la Parola di Dio. Lo Spirito Santo, agente 

primario di ogni evangelizzazione, non mancherà mai di guidare la Chiesa 

di Cristo in questa azione. Tuttavia, è importante che ogni modalità di 

annuncio tenga presente, innanzitutto, la relazione intrinseca tra 

comunicazione della Parola di Dio e testimonianza cristiana.  

Da ciò dipende la stessa credibilità dell’annuncio. Da una parte, è 

necessaria la Parola che comunichi quanto il Signore stesso ci ha detto. 

Dall’altra, è indispensabile dare, con la testimonianza, credibilità a questa 

Parola, affinché non appaia come una bella filosofia o utopia, ma 

piuttosto come una realtà che si può vivere e che fa vivere. Questa 

reciprocità tra Parola e testimonianza richiama il modo in cui Dio stesso si 

è comunicato mediante l’incarnazione del suo Verbo. La Parola di Dio 

raggiunge gli uomini «attraverso l’incontro con testimoni che la rendono 

presente e viva».  

In modo particolare le nuove generazioni hanno bisogno di essere 

introdotte alla Parola di Dio «attraverso l’incontro e la testimonianza 

autentica dell’adulto, l’influsso positivo degli amici e la grande 

compagnia della comunità ecclesiale»  

L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio e questo 

esige che le diocesi, le parrocchie e tutte le aggregazioni cattoliche 

propongano uno studio serio e perseverante della Bibbia, come pure ne 

promuovano la lettura orante personale e comunitaria. Noi non 

cerchiamo brancolando nel buio, né dobbiamo attendere che Dio ci 

rivolga la parola, perché realmente «Dio ha parlato, non è più il grande 

sconosciuto, ma ha mostrato se stesso» (Benedetto XVI, Meditazione 

durante la prima Congregazione generale della XIII Assemblea Generale 

del Sinodo dei Vescovi, 8 ottobre 2012). Accogliamo il sublime tesoro 

della Parola rivelata».  
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Circa la Parola di Dio.     EVANGELII GAUDIUM N° 174 – 175 

 

174. Non solamente l’omelia deve alimentarsi della Parola di Dio. Tutta 

l’evangelizzazione è fondata su di essa, ascoltata, meditata, vissuta, 

celebrata e testimoniata. La Sacra Scrittura è fonte dell’evangelizzazione. 

Pertanto, bisogna formarsi continuamente all’ascolto della Parola. La 

Chiesa non evangelizza se non si lascia continuamente evangelizzare. E’ 

indispensabile che la Parola di Dio «diventi sempre più il cuore di ogni 

attività ecclesiale»135. La Parola di Dio ascoltata e celebrata, soprattutto 

nell’Eucaristia, alimenta e rafforza interiormente i cristiani e li rende 

capaci di un’autentica testimonianza evangelica nella vita quotidiana. 

Abbiamo ormai superato quella vecchia contrapposizione tra Parola e 

Sacramento. La Parola proclamata, viva ed efficace, prepara la recezione 

del Sacramento, e nel Sacramento tale Parola raggiunge la sua massima 

efficacia.  

 

175. Lo studio della Sacra Scrittura dev’essere una porta aperta a tutti i 

credenti.136 E’ fondamentale che la Parola rivelata fecondi radicalmente 

la catechesi e tutti gli sforzi per trasmettere la fede.137 

L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio e questo 

esige che le diocesi, le parrocchie e tutte le aggregazioni cattoliche 

propongano uno studio serio e perseverante della Bibbia, come pure ne 

promuovano la lettura orante personale e comunitaria. 
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               L’OGGI  DELLA  SALVEZZA   IN   LUCA 

L’oggi della salvezza è presente in tutti i momenti decisivi della vita di Gesù 

e del discepolo: sono sette i contesti differenti in cui si parla dell’ “OGGI”. 

 

1) Lc.2,11 “ Oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore che è il Cristo 

Signore” 

2) Lc. 4,21 “Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udito”. 

3) Lc. 5,26  “Oggi abbiamo visto cose prodigiose” Miracolo del paralitico 

guarito. 

4) Lc. 13,32 “ Io compio guarigioni oggi e domani”   (Erode vuole uccidere 

Gesù) 

5) Lc. 19,5  “OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA”   

    Lc. 19,9  “ Oggi la salvezza è entrata in questa casa” 

6) Lc. 22,34  “ Non canterà oggi il gallo” 

    Lc.  22,61 “ Oggi mi rinnegherai tre volte” 

7) Lc.  23,43 “ Oggi sarai con me nel paradiso” 

 

Zaccheo anticipa quanto avverrà nella passione e risurrezione. La gioia della 

conversione anticipa la gioia pasquale e diventa segno per i discepoli che 

seguono Gesù con paura e confusione. 

Gesù si rivela come il Figlio di Dio che è venuto a cercare e a salvare chi 

era perduto. 

Il Dio di Gesù è il Dio della Pasqua che trasfigura l’uomo salvandolo. Gesù 

si fa conoscere, si rivela nel momento in cui salva l’uomo e rivela il volto 

umano di Dio che cerca e salva. L’essere e l’agire di Gesù coincidono: la 

sua missione è la sua vita. 

Cercare e salvare sono le due facce della stessa medaglia della Pasqua del 

Signore. Luca colloca l’episodio di Zaccheo come portale d’ingresso alla 

Pasqua e ne anticipa il significato. 

 

 

DOMANDE: Quali incontri  ti aprono alla ricerca di Dio? 

                       La tua ricerca umana è aperta alle sorprese di Dio? 

 L’inquieta ricerca dell’uomo come si può incontrare con la ricerca sicura di 

Dio?  
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LA RICERCA DEL VOLTO DÌ GESU COME FORMA DEL VANGELO DI LUCA. 
 

Luca più degli altri evangelisti, costruisce il suo vangelo come una 

ricerca del volto di Gesù. In Luca la ricerca di Gesù si intreccia 

perfettamente con la ricerca di Dio a tal punto che chi cerca Gesù trova 

Dio e chi cerca Dio trova Gesù. Ricercando Gesù, Luca ci mette sulle 

tracce di Dio Padre e trovando il volto di Gesù, il figlio di Dio si chiarisce 

il volto del fratello e il mio stesso volto, cioè la nostra identità, 

vocazione e missione, di discepoli di Gesù. 

Il vangelo mi rivela il mio essere discepolo-missionario di Gesù. 

Qui non è possibile fermarsi in ulteriori particolari, ma i testi che trattano 

esplicitamente della ricerca in Luca sono ben 23 e tutti sono inseriti nel suo 

vangelo per formare un corpo ben scompaginato e organizzato. 

Le domeniche prossime ci presentano il Vangelo di Luca cap. 4°  5°e 6° 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


